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SETTIMANA POLITICA 

Rimescolamenti di carte 
Di che cosa si è discusso 

nei congressi sezionali della 
DC? E che cosa costituirà 
l'asse dei congressi regionali 
del Partito, che si svolgeran
no dovunque sabato e dome
nica prossimi? I rapporti di 
forza tra le correnti demo
cristiano sono ormai fissati 
dai numeri delle percentuali, 
che non potranno essere cer
tamente smentiti dai ritoc
chi dell'ultima ora. Questo 
è chiaro ormai per tutti. 
Nella distribuzione degli 
schieramenti interni vi è sta
to non già un rivolgimento, 
come qualcuno prevedeva, 
ma semmai una conferma. 
La questione è quindi quel
la dell'orientamento delle 
varie correnti, specialmente 
delle maggiori; a partire da 
quella di maggioranza rela
tiva, che fa capo a Rumor e 
Piccoli 

Sono poche le correnti che 
si sono presentate al « via » 
della battaglia congressuale 
con un documento organico. 
Per lo più, si è fatto ricorso 
a discorsi dei leaders, in 
parte ambivalenti e in parte 
contraddetti in maggiore o 
minore misura da interventi 
di compagni di cordata del
la stessa corrente. Sulla 
questione della formula di 
governo, chiaro è stato An-
dreotti a Sora (prosecuzio
ne del centro-destra per tut
ta la legislatura); e chiari 
sono stati del pari gli espo
nenti delle correnti di sini
stra e l'on. Moro (liquidazio
ne della collaborazione con 
i liberali e ritorno al dialo
go con i socialisti). In mez
zo, si trova un'area di gran
de incertezza. E al vertice 
rimane quel monumento di 
ambiguità e di inerzia aper
ta alle soluzioni peggiori che 
è stata la < centralità > del-
l'on. Forlani. 

Anche nella DC, si è par
lato molto della necessità 
di dare la priorità alle scel
te di contenuto — cioè al le
game con i problemi con
creti del momento —, ma 
forse è proprio sui contenu
ti che il travaglio congres
suale democristiano segna 
la sua maggiore debolezza. 

Prendiamo il tema dram
matico e attualissimo del
l'insorgenza fascista. Come 
è apparso nel dibattito de? 
Il segretario del Partito, 
Forlani, si è fatto sentire 
soltanto per smentire l'esi
stenza di un appoggio in voti 

BONIFACIO - Non c'è 
posto per II fascismo 

del MSI al governo Andreot-
ti; vale a dire per negare 
l'evidenza. Il senatore Fan-
fani, capo — tra l'altro — 
della corrente della quale 
anche Forlani fa parte, si 
è dimenticato di proporre il 
problema tra quelli inseriti 
in un questionario che la 
rivista Nuove cronache ha 

sottoposto al giudizio dei pro
pri lettori. In tale questio
nario, invece che di politi
ca antifascista, si parla di 
« ordine pubblico »: e que
sta ambigua definizione fi
gura al primo posto tra le 
preferenze, prima della • ri
presa economica », della 
« disciplina degli scioperi », 
della « scuola », della « sa
nità > e della < casa ». Ma 
che cosa significano queste 
elencazioni di problemi? 
Quale politica sta dietro le 
etichette generiche? L'ono
revole La Malfa ha già fat
to rilevare a Fanfani che 
occorre parlare di difesa 
dell'* ordine democratico », 
e quindi comprendere in 
questo concetto il senso di 
un indirizzo politico (molto 
più chiaramente, il presi
dente della Corte costituzio
nale, prof. Franco Bonifa
cio, ha detto che la lotta al 
fascismo è un dovere detta
to dalla Costituzione: nello 

TAVIANI - Ritorno al
la vecchia casa dorotea 

Stato italiano non c'è posto 
per il fascismo). 

L'impostazione fanfaniana 
è stata criticata anche dal
l'oli. Donat Cattin (il quale 
ha rilevato che l'attacco a 
testa bassa nei confronti del 
diritto di sciopero premia la 
pressione fascista) e dall'ono
revole Galloni (che ha ricor
dato a Fanfani come la tesi 
degli "opposti estremismi" 
abbia facilitato e legittima
to il rigurgito squadristico). 
Il presidente del Senato non 
ha chiarito ancora il senso 
dei riferimenti contenuti nel
la sua rivista. Non ha dato 
indicazioni riguardo alla 
maggioranza interna della 
DC cui vorrebbe giungere. 
Il dilemma per lui è diven
tato ora molto più chiaro: 
schierarsi ' con Andreotti, 
oppure contrastare la sua 
linea prima e durante il 
Congresso. Il che comporta 
conseguenze politiche, anche 
immediate, abbastanza rile
vanti. 

Rimaste sostanzialmente 
ferme le percentuali delle 
correnti, nella DC comin
cia intanto il rimescola
mento delle carte. Con un' 
colpo a sorpresa, la danza 
è stata aperta dalla corrente 
tavianea, che ha deciso di 
confluire nel gruppo di mag
gioranza relativa Rumor-Pic
coli, pronunciandosi, cioè, 
per un ritorno — dopo sei 
anni — nel seno della vec
chia madre dorotea. La cor
rente così unificata può di
sporre ora di circa il 35-36 
per cento dei voti. I fanfa-
niani. i quali avevano ripo
sto buone speranze in un 
congiungimento con l'ala ta
vianea (caratterizzatasi in 
questi anni per una posi
zione nettamente di centro
destra), hanno assorbito il 
piccolo gruppo delFon. Sul
lo, « Nuova sinistra », usci
to semidistrutto dalla pro
va congressuale. Taviani a-
veva anche esaminato la pos
sibilità di ricoprire lui il 
ruolo di ala destra del Par
tito de; poi ha optato repen
tinamente per il centro. La 
poltrona della destra spet
terebbe quindi a pieno tito
lo ad Andreotti, che già la 
occupò come capo della cor
rente « Primavera ». Ma il 
problema va al di là del 
puro gioco congressuale. 

Candiano Falaschi 

Il Presidente della Repubblica a Bologna 

Ribadito impegno antifascista 
durante la visita di Leone 

Il Capo dello Stalo sottolinea che bisogna combattere la violenza di quanti 
« mirano a colpire le istituzioni repubblicane nate dalla Resistenza » • Il com
pagno Fanti nella sede della Regione ricorda la posizione unitaria assunta dalle 
forze democratiche • L'incontro in Comune e il discorso del sindaco Zangheri 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 28 

Incontro del presidente del
la Repubblica con la Regione 
Emilia-Romagna, con il Con
siglio e con il governo regio
nale, oggi pomeriggio, a Bo
logna, nell'aula dell'assem
blea del Palazzo della Regio
ne. E' stato un incontro tut-
t'altro che formale, anzi den
so di significati. Antifasci
smo, democrazia, sviluppo 

LEVA TOGLIATTI 

113 mila 
reclutati 
al PCI 

nel 1973 
Procede con successo la 

campagna di tesseramento e 
proselitismo al PCI e alla 
FGCI nel quadro delle cre
scenti iniziative prese dalle 
federazioni, dalle sezioni co
muniste. dai circoli giova
nili. per rafforzare ovunque 
la mobilitazione unitaria e 
la vigilanza democratica con
tro la eversione fascista e 
per una nuova direzione poli
tica del Paese. 

Alla data del 26 aprile il 
numero complessivo dei tes
serati al PCI è di 1.545.257 
pari al 97.5% degli iscrìtti 
al 31 dicembre 1972, supe
riore di 59.260 alla cifra dei 
tesserati alla corrispondente 
dato dello scorso anno. I nuo
vi iscritti sono 113 369. Di 
essi circa 15.000 sono entrati 
nelle file del PCI in queste 
settimane nel corso della 
deva Togliatti» 

Numerose altre federazio
ni hanno raggiunto in questi 
giorni il lOO'fc degli iscritti 
Sono le federazioni di Ber
gamo, Pavia. Sondrio. Fer
rara. Grosseto. Pistoia. Ta 
ranto. Caltanissetta e la fé 
derazione del PCI fra gli 
emigrati di Colonia In to
tale sono già 36 le federa 
zioni al di sopra del 100 per 
cento. 

Anche la FGCI, che ha 
superato i 100 000 iscritti, re
gistra nuovi successi nel pro
selitismo. Altre federazioni 
hanno superato il 100*% degli 
iscrìtti (Asti. Cuneo. Novara. 
Bergamo. Cremona. Trieste. 
Ferrara, Forlì. Siena. Pesca
ra). In totale 38 federa 
tioni giovanili sono già per 
venute a questo risultato. 

economico-sociale sono stati i 
tre temi che hanno caratteriz
zato la giornata bolognese di 
Leone, venuto qui in occasio
ne delle celebrazioni per il 
quinto centenario della fon
dazione della Banca del Mon
te di Bologna e Ravenna, a 
cui ha partecipato in matti
nata al Teatro Comunale, do
po avere reso omaggio al Sa
crario dei Caduti nella Resi
stenza in piazza Nettuno e 
all'Ossario dei Caduti in 
guerra nella chiesa di S. Ste
fano. 

I temi della difesa della de
mocrazia e dello sviluppo eco
nomico sono stati al centro 
del discorso che il presiden
te della Repubblica ha tenuto 
durante la visita al Palazzo 
della Regione, rispondendo 
agli Indirizzi di saluto del 
presidenti del Consiglio re
gionale Armaroli e della giun
ta Guido Fanti, il capo dello 
Stato si è rifatto alle grandi 
tradizioni civili dell'Emilia, 
dicendo di « ritrovare rappre
sentati in questi aspetti del
la sua civiltà i due problemi 
fondamentali di questo deli
cato e Inquieto momento del
la nostra società: l'osservanza 
della più ferma legalità re
pubblicana e l'attesa di una 
vigorosa ripresa economica», 
«due temi strettamente con
nessi ». 

«Ce — ha detto fra l'altro 
Leone — un preliminare im
pegno di tutU: dar forza al
l'ordinamento democratico; 
combattere con fermezza — 
e in ciò devono impegnarsi 
tutte le forze politiche de
mocratiche — ogni violenza, 
la violenza assurda e intolle
rabile di coloro che. con azio
ni nelle quali la viltà è pari 
alla mancanza di qualunque 
Ideale, mirano a colpire le 
istituzioni repubblicane nate 
dalla Resistenza. Le Istituzio
ni non sono meri schemi for
mali; sono Invece i capisaldi 
di una democrazia che il po
polo italiano, che sopportò 
immensi sacrifici e i dolori 
di una guerra lunga e mas
sacrante. ha potuto costruire 
con razione di quanti com
batterono per l'Italia libera e 
democratica ». 

Veniva cosi ripreso un mo
tivo conduttore del saluto del 
compagno Fanti che, sottoli
neati i caratteri della acuta 
crisi che travaglia 11 paese. 
aveva messo In primo plano 
l'impegno della regione emi
liana: stroncare la sfida fa
scista, assolvere fino in fondo 
e nel modo più risoluto al 
dovere della vigilanza e della 
azione per la salvaguardia del
la democrazia e delle sue Isti
tuzioni, per 11 rispetto della 
legalità democratica, contro 

ogni violenza. Fanti si era 
poi soffermato sulle iniziative 
per una programmazione re
gionale democratica e • sulla 
intesa tra le forze politiche 
regionaliste, appunto per la 
programmazione e le riforme. 
Citato il documento approvato 
dai partiti democratici. Fanti 
aveva definito la posizione 
unitaria assunta dalle forze 
politiche democratiche emi
liane: a Una scelta di respon
sabilità e di ordine che la 
nostra Regione contrappone 
al disordine presente nella si
tuazione del Paese» 

«Riteniamo — aveva ag
giunto — che questa proposta 
possa costituire una indica
zione e un contributo anche 
per la soluzione della crisi 
nazionale»». La domanda di 
democrazia che sale dal Pae
se — aveva concluso Fanti — 
deve trovare lo strumento pri
mario per II suo soddisfaci
mento « in un rapporto tra 
gli organi centrali dello Sta
to e le Regioni che. fuori da 
contrapposizioni aprioristiche 
e da ogni burocratica subordi
nazione. si svolga in una dia
lettica costruttiva e Ininter
rotta, nel reciproco rispetto 
delle competenze». 

Il discorso dell'impegno an
tifascista e della salvaguardia 
delle Istituzioni democratiche 
nate dalla Resistenza — su 
cui già si era soffermato nel
la mattinata il sindaco Zan
gheri durante la cerimonia al 
Teatro Comunale — è stato 
poi ripreso dal Presidente 
della Repubblica anche a Pa
lazzo D'Accursio. L'incontro 
col Consiglio Comunale è sta
to aperto da Zangheri. che ha 
messo In particolare l'accento 
sulla condizione in cui U Co
mune di Bologna, come tutti 
I Comuni Italiani, è costretto 
ad agire nella stretta di leggi 
arcaiche che risalgono allo 
Stato piemontese e al fasci
smo. Leggi che devono esse
re rinnovate secondo II det
tato della Costituzione e In 
armonia con la realtà nuova 
delle Regioni. 

Nella sua risposta, Leone ha 
ricordato l'omaggio reso in 
mattinata al Sacrarlo del Ca
duti per la liberta, richiaman
do 11 dovere della battaglia 
antifascista. In quanto alle 
esigenze delle autonomie lo
cali — ha detto il Capo dello 
Stato — « in questo momento 
in cui lo Stato diventa plu
ralistico, con la realizzazione 
che deve essere sempre più 
celere dell'istituto regionale, 
quelle richieste trovano 11 mio 
pieno consenso e di esse mi 
farò Interprete». 

I. a. 

Le assemblee congressuali di 7.500 sezioni del PCI 

Un dibattito che ha impegnato 
mezzo milione di comunisti 

A colloquio con il compagno Ugo Pecchioli — Una prova di una reale democrazia e una verifica di come il 
partito risponde ai problemi del paese — Al centro della discussione le lotte della classe operaia e la costruzione 
di un ampio fronte riformatore — Particolare attenzione all'iniziativa nel Mezzogiorno, verso le donne e i giovani 

E' morto 
a Massa 

il compagno 
Lombardi 

In poco meno di quattro me. 
si, dall'inizio dell'anno ad og
gi, oltre settemila e cinque
cento sezioni del PCI (su 11 
mila) hanno già tenuto 1 loro 
congressi annuali, che quasi 
ovunque si sono conclusi con 
conferenze cittadine, conferen
ze provinciali, convegni econo
mici Si calcola che circa 500 
mila militanti comunisti ab
biano partecipato alla « rifles
sione collettiva» del partito 
e ad un dibattito ricco ed am
pio che ha dato la prova di 
una reale democrazia. 
- E diclamo reale democra' 
zia non solo per l'ampia par
tecipazione di massa, per l'a
pertura del dibattito anche al
le altre' forze politiche ed al 
sindacati; non solo perchè 
questi congressi seno stati mo
mento essenziale della costru
zione di un vasto schieramen
to di forze contro il centro
destra; ma innanzitutto per
ché essi sono stati l'occasio
ne per una verifica concreta. 
di come il partito risponde 
ai 'Droblemi del paese , 

Per questo chiediamo al 
compagno Picchioli. responsa
bile della sezione di organizza
zione del CC. di farci un bi
lancio delle questioni che so
no emerse come centrali da 
questa « riflessione colletti
va ». 

Presenza nelle 
lotte operaie 

Soprattutto dopo l'ultimo co
mitato centrale dice Pecchto 
li. la discussione ha rivelato 
una maggiore consapevolezza 
della urgenza di una forte, 
generale, profonda iniziativa 
contro il centrodestra e con
tro questo governo che costi
tuisce una fase di gravissimo 
logoramento del quadro politi
co nazionale. E 1 congressi 
stessi hanno contribuito a un 
considerevole «viluppo dell'Ini
ziativa unitaria antifascista. 

I congressi hanno posto un 
particolare accento — ed è 
stata questa la principale con
ferma del grado di maturità 
espresso dal dibattito congres
suale — sui temi del collega
mento tra la iniziativa del 
partito e le lotte della clas
se operaia. Nel congressi, di
ce Pecchioli. c'è stato un am
pio riferimento alle lotte sin
dacali. alla necessità di « ri
portare la politica in fabbri 
ca », di riscoprire la dimen
sione politica dello scontro so
ciale 

Varrà certo la pena di veri 
ficare come alcune sezioni 
operate abbiano concretamen 
te discasso di queste questio
ni, di raccogliere le testimo 
nianze dei quadri operai co 
munisti, di raccontare come 
concretamente il partito abbia 
ripreso a costruire la sua pre
senza organizzata sui luoghi di 
lavoro. 

Per ora basti sottolineare 
la grande rilevanza politica di 
questo particolare taglio del 
dibattito congre&suale. 

Non dimentichiamo, infatti. 
che i congressi sezionali si so
no svolti nel vivo di un aspro 
scontro contrattuale — quello 

dei metalmeccanici innanzitut
to —. quando l'intento del pa
dronato e del governo era 
quello dì isolare la classe ope
raia. farla apparire, con le 
sue lotte, come portatrice del 
disordine (lo sciopero come 
sinonimo di disordine e caos). 
degli aumenti dei prezzi, del
la inflazione, del mancato svi
luppo del sud. D'altra parte. 
lo scontro contrattuale ultimo 
è stato vissuto dalla classe 
operaia in termini diversi da 
quello del '69: c'era questa 
volta non solo la consapevo
lezza che si sarebbe usciti vin
centi da questa prova a patto 
di allargare il fronte delle al
leanze sociali attorno ai lavo
ratori In lotta, facendo emer
gere Il carattere nazionale del
le loro proposte di sviluppo e 
di rinnovamento; c'era anche 
la consapevolezza che la gra
vità dello scontro richiedeva 
alleanze politiche, una chiara 
scelta di campo da parte del
le forze democratiche. 

E nostro partito, dice Pec
chioli. ha saputo cogliere nel 
suo complesso la novità e la 
portata dello scontro, ha com
preso che il problema non era 

più soltanto quello di flancheg-
giare o solidarizzare con te 
lotte operaie, diventava Inve
ce quello di essere come PCI. 
protagonista e sollecitatore. 
nello stesso tempo, del proces-

ESTRAZIONI LOTTO 
del a aprila 1f73 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI (2° astratto) 
ROMA (*» astratte) 

47 4*49 11 
529 54 20 

65 7*79 37 
25 29 45 41 
S2 13 57 44 
71 17 SI 12 
39 7171 49 
22 21 75 15 
1122 7171 
74 1 19 71 

«1 |x 
4 5 | 1 
54 | 2 
se 11 
M | 2 
9 t | 2 
77 |x 
SI | 1 
41 | x 
5 5 | 2 

I» 

n Un «ole aiacator* ha totali!-
iato 12 parati vincendo 34 mi
lioni 7*4 mila Uro, agli M « 11 » 
spettano 344 mila 494 lira; al 
1.412 e 19 » vanno 24.949 lira. 

so di costruzione di un ampio 
fronte polltUo, impegnato a 
saldare lotte di fabbrica e lot
te sociali, rivendicazioni sin
dacali ed obiettivi di riforma. 

D'altra parte se il partito si 
è mostrato complessivamente 
all'altezza dei dati nuovi dello 
scontro di classe, ciò è stato 
anche i\ riflesso, ricorda Pec
chioli, della maggiore presen
za operaia organizzata nelle 
nostre file. La forte crescita 
numerica del, PCI nel corso 
del '72, ha significato Innanzi
tutto un forte afflusso di gio
vani operai oltre che di stu
denti che hanno visto nel par
tito lo strumento non solo di 
battaglia ideale ma di lotta 
politica concreta sul temi del 
rinnovamento democratico del 
paese. 

Un quadro positivo, dunque, 
senza zone d'ombra? No cer. 
to. risponde Pecchioli. La ma

turità dei dibattito congressua
le s stata tale anche perchè 
il partito ha affrontato con 
grande Impegno con forte spi
rito critico, i motivi del no
stri persia* enti ritardi, di or
ganizzazione e di iniziativa. 
in alcune zone come quelle 
« bianche » del nord, o come 
il Mezzogiorno, verso le donne 
e verso le masse giovanili. 

Pecchioli ricorda il dibatti-' 
to congressuale nelle «zone 
bianche » che si è concluso 
con il convegno nazionale di 
Brescia; è stata quella un'oc
casione importante di rifles
sione sulle novità di queste 
zone: sulla portata negativa 
dell'attardarsi del partito in 
una specie di « complesso mi
noritario »; sulla necessità di 
confrontarci con sii altri, con 
la DC in primo luosto; di co
struire un discorso unitario e, 
nello stesso tempo, rafforzare 
la nostra presenza ed I nostri 
legami di massa. Perchè que
sto è stato un altro elemento 
costante del dibattito congres 
suale: alia iniziativa politica. 
sempre più ampia con l'obiet
tivo ravvicinato della caduta 
del governo di centrodestra e 
della inversione di tendenza 

nella situazione politica del 
paese, deve accompagnarsi 
costantemente 11 lavoro di co
struzione del partito, della 
FGCI, Il contributo comuni
sta allo sviluppo e alla crea
zione di una vasta rete di or
ganizzazioni democratiche. 

Esigenze queste, rileva Pec
chioli, particolarmente acute 
nel Mezzogiorno. Il Sud. nono
stante chiari segni di ripre
sa. rimane la parte- del pae
se alla quale il PCI deve con 
tlnuare a prestare il massi
mo della sua attenzione 
Molte delle difficoltà nel Sud 

sono collegate, naturalmente. 
al grave stato di disgregazio
ne e di Impoverimento dì tan 
te zone meridionali. 

Ma sarebbe sbagliato, dice 
Pecchioli. vedere un rapporto 
meccanico tra questi fenome
ni di disgregazione e i nostri 
ritardi; al contrario, proprio 
dall'aggravamento delle condi
zioni del Mezzogiorno deriva 
oggi più che nel passato (e 
lo confermano le lotte ultime 
dei lavoratori abruzzesi, degli 
alluvionati calabresi e dei ter
remotati siciliani) una spinta 
al movimento, alla organizza
zione e la nostra iniziativa 
ha trovato ampia possibilità 
per dispiegarsi. 

Questo, però, richiede anche 
che il partito nel Sud vada 
avanti nel suo sforzo di ade
guamento alle realtà nuove: 
molto spesso Infatti abbiamo 
— dice Pecchioli — un par
tito che riflettendo prevalen
temente la vecchia stratifica
zione sociale meridionale, con
tadina - bracciantile. Incontra 
ancora difficoltà a cogliere 
pienamente le nuove realtà 
sociali, specie quelle delle cit
tà meridionali Non mancano, 
però, In questa direzione, sfor
zi significativi: la riflessione 
del partito in Puglia, ad esem
pio, oppure l'avvio di movi
menti unitari di lotte per zo
ne che, coinvolgendo un am
pio arco di forze democrati
che. hanno consentito di dare 
risposte ai problemi di gran
di masse popolari. Ed è in 
questo quadro che vanno an
che viste le grandi manife

stazioni antifasciste di massa 
che si svolgono in queste set
timane in tanti centri meri
dionali. costituendo senza al
cun dubbio un fatto di ecce
zionale rilevanza. 

Il dibattito congressuale ha 
anche messo in luce i limiti 
ancora esistenti nel lavoro del 
partito verso le donne I con
gressi sezionali, quasi dovun
que, hanno visto una interes 
sante partecipazione di com
pagne, ma non bisogna na
scondersi il permanere di ri
tardi di orientamento del par
tito nel suo complesso, che si 
traducono poi in uno scarso 
interesse per la questione fem 
minile in un avanzamento dei 
quadri femminili non adegua 
tamente favorito nella Insuf 
fidente capacità di tante no
stre organizzazioni di avere 
una iniziativa incalzante sul 
grossi temi — quali l'ordine, 
la moralità etc — che le for
ze avversarle agitano dema-
gogicamente tra le donne. 

Alcune zone 
di difficoltà 

Ma anche qui. se restano zo
ne d'ombra che si esprimono 
anche nell'andamento del tes
seramento femminile (al sud 
le donne iscritte nel '72 sono 
state 11 13% del totale degli 
iscritti, mentre la media na-
zionale è del 23%. nel nord 
è del 28%. In Emilia del 37%). 
vi sono significativi sintomi 
di ripresa: ad esemplo, il II 
convegno delle donne comuni 
ste meridionali, tappa impor
tante della attività congres 
suale del sud. il quale ha por 
tato alla ribalta un quadro 
femminile giovanissimo, com. 
battivo fortemente impegnato. 

Zone d'ombra, dice ancora 
Pecchioli. permangono anche 
per quanto riguarda la co
struzione di una organizzazio
ne giovanile comunista di 
massa La parola d'ordine 
«un circolo della FGCI per 
ogni sezione comunista » resta 

pienamente valida, ma l'obiet
tivo del giovani comunisti di
venta oggi ancora più Impe
gnativo. quello cioè della co 
struzione di un movimento de 
mocratico degli studenti. La 
FGCI. dice Pecchioli. ha bi
sogno di un più vasto arco 
di Interlocutori, ha bisogno di 
confrontarsi e costruire un di
scorso unitario con tutte le 
forze della gioventù. La ne-
cessarla e rigorosa polemica 
nel confronti dei gruppi estre 
mistici è decisiva al fine di 
conquistare pienamente alla 
lotta democratica e unitaria 
tutte le energie delle nuove 
generazioni. 

I congressi sezionali si sono 
svolti pressoché contempora
neamente al lancio della Le
va Togliatti ed a conclusione 
di un anno, il '72. che ha vi
sto un grande afflusso di 151 
mila 821 nuovi iscritti al PCI. 
I congressi si sono anche svol 
ti in una fase della nostra 
vita politica interna nel cor
so della quale 11 partito ha 
«riscoperto» l'esigenza di es
sere una organizzazione di 
massa, la necessità di essere 
in tanti e dovunque Oltre 
15 000 sono I nuovi compagni 
entrati nel partito In queste 
prime settimane della « leva 
Togliatti ». 

I congressi — dice a questo 
proposito Pecchioli — hanno 
portato alla ribalta un qua
dro giovane, di notevole li
vello: profondamente unito at 
torno alla politica del partito: 
nella quasi generalità del ca
si c'è stato un rinnovamento 
nella continuità, ma non dob 
biamo nasconderci che per 
mangono problemi di amalga 
ma tra esperienze ed anche 
provenienze sociali diverse. 

C'è quindi oggi il problema 
di consolidare la presenza di 
una nuova generazione di mi
litanti e di dirigenti politici. 
nella consapevolezza che un 
partito di massa deve tenere 
conto delle esperienze e del 
contributo di tutte le compo 
nentl che Io costituiscono 

I. t. 

CARRARA. 28. 
SI è spento nel tardo pome

riggio di oggi, a Massa dove 
abitava, il compagno Silvano 
Lombardi, deputato, membro 
della Commissione difesa del
la Camera e del Comitato Di
rettivo della Federazione co
munista di Massa Carrara. 
Aveva 51 anni soltanto. Un 
male atroce, al quale non a-
veva mal voluto arrendersi, 
lo aveva colpito nel luglio 
dello scorso anno. A nulla so
no valse le cure amorose del 
medici, e la fraterna, assidua 
e amorosa assistenza del sudi 
familiari e dei compagni. 

Lombardi era nato a carrara 
il 19 luglio 1922. In contat
to con il movimento antifasci

sta fin dal 1942, si era Iscrit
to al Partito nel 1944 duran
te la guerra di Liberazione 
nazionale, alla quale parteci
pò come partigiano combat
tente. con incarichi di coman
do, nelle formazioni « Ulivi » 
e « Gino Menconl » che ope
ravano nelle montagne Apua
ne, a ridosso della alinea 
Gotica ». 

Segretario della Federazio
ne comunista di Massa e Car
rara. capogruppo consigliare 
a Carrara, venne eletto alla 
Camera del Deputati nel '68 
nella circoscrizione di Pisa-
Livorno - Lucca • Massa • 
Carrara. Fu confermato depu
tato nel 1972. 

Il compagno Lombardi la
scia la moglie, compagna Lo
la Vannuccl Lombardi e 1 fi
gli, Mirko e Stefania che ha 
saputo educare con grande 
passione e amore allo spirito 
degli ideali comunisti. 

Alla moglie del caro Silva
no. ai figli, agli altri familia
ri sono giunte fraterne e com
mosse espressioni di cordoglio 
da parte della Direzione del 
Partito, del Gruppo parlamen
tare comunista e dell'Unità. 

Il ministero delle Finanze ha respinto la richiesta eli rinvio della Confesercenti 

Tutti i piccoli operatori economici 
dovranno pagare l'IVA entro lunedì 

Un'altra spinta all'aumento dei prezzi • Il governo riconosce che l'imposta tirava in maniera negativa sull'economia italiana ma 
non fa niente -1 piccoli operatori commerciali preparano una grande manifestazione a Roma per le riforme e contro il carovita 

Concluso a Venezia 
il Congresso dei 
giovani socialisti 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 28. 

Il 26" congresso della Fede
razione giovanile socialista si 
è concluso stasera, dopo tre 
giorni di animato dibattito e 
dopo aver approvato un messag
gio per la liberazione dei pri
gionieri politici nel Sud-Vietnam. 

Domani, una manifestazione in 
cui parleranno il segretario del 
PSI. De Martino e il leader 
della resistenza greca. Papan-
dreu. costituirà il coronamento 
di un'assise che è stata definita 
di e rifondazione » del movi
mento giovanile socialista. Si è 
trattato, infatti, di un congresso 
straordinario, che ha scavalcato 
la fase delle consultazioni di 
base e provinciali, in modo da 
pervenire ad un incontro a ca
rattere nazionale che consentis
se un rilancio della FGS, in 
stretto rapporto ai problemi che 
la situazione politica comporta. 

Il significato complessivo di 
tale scelta va perciò conside
rato positivamente, giacché se 
una svolta nella situazione ita
liana può avvenire solo dall'in
contro fra le tre grandi com
ponenti storiche del movimento 
popolare, quella comunista, la 
socialista e la cattolica, tanto 
più è attuale questo problema 
fra i giovani, di fronte alla 
frantumazione cui ha portato la 
ricerca spesso velleitaria dì for
me autonome di organizzazione 
fra alcuni settori della gioventù. 
E' chiaro che tale valutazione 
positiva va oltre gli aspetti con
tingenti del congresso di Ve
nezia, il quale ha forse risen
tito più del dovuto di una 
certa improvvisazione, comunque 
di un dibattito fondato più su 
ipotesi generali anziché su con
crete esperienze politiche e or
ganizzative. verificate nella con
dizione effettiva delle masse 
giovanili e nel vivo delle loro 
lotte. 

Da qui un continuo oscillare 
fra l'urgenza di dare una ri
sposta attiva e puntuale ai pro
blemi di oggi (lotta contro il 
rigurgito fascista, per abbat
tere il centro-destra e per una 
inversione di tendenza nella si
tuazione italiana), con la con
seguente ricerca di un rapporto 

con il movimento reale e le 
forze politiche che di tale ur
genza si mostrano consapevoli; 
ed il richiamo invece a temi 
sicuramente non astratti, ma ge
neralizzati (come il fenomeno 
della e contestazione giovanile» 
posto talvolta come se dal 1968 
ad oggi nulla fosse cambiato), 
da cui si ricava la tendenza a 
ricercare uno spazio della FGS 
soprattutto inseguendo le posi
zioni dei gruppi extra-parlamen
tari di sinistra. 

Già ieri sera il compagno 
Manca, della direzione del PSI. 
aveva formulato un fermo ri
chiamo a conservare la fisio
nomia del movimento giovanile 
socialista, pur nella ricerca di 
un'azione unitaria con tutte le 
forze di sinistra. Oggi, alcuni 
interventi hanno definito il ruo
lo della FGSI come polo inter
medio fra i giovani comunisti 
ed i vari movimenti cosiddetti 
di estrema sinistra. Mentre 
però nei confronti del PCI si 
è esercitata una critica talora 
pretestuosa e spesso marginale 
rispetto alla nostra strategia 
di avanzata democratica al so
cialismo, é mancata una pun
tuale analisi delle posizioni po
litiche di quei gruppi di si
nistra verso i quali la FGSI 
si é dichiarata disponibile ad 
un autonomo confronto. 

Ci voleva lo schematico in
tervento, pronunciato ieri sera 
da parte del leader del movi
mento studentesco milanese, 
Mario Capanna, per stimolare 
oggi qualche riflessione critica. 

H congresso, che ha ascolta
to oggi fra gli altri gli inter
venti di Riccardo Lombardi e 
del vice-segretario del PSI, Mo
sca, ha comunque posto in luce 
la profonda passione politica e 
la volontà di misurarsi sul ter
reno dell'azione e della lotta 
unitaria da parte dei giovani 
socialisti. La stessa soluzione 
unitaria data alla direzione del
la FGSI (con la nomina di Ro
berto Villetti a segretario na
zionale). é vista come la pre
messa per lo sviluppo di un 
rapporto positivo con le compo
nenti di sinistra e democrati
che della gioventù italiana. . 

m. p. 

Il ministero delle Finanze 
ha respinto la richiesta del 
la Confesercenti per il rinvio 
di un trimestre della prima 
scadenza per il pagamento 
dell'Imposta sul valore ag
giunto. La comunicazione è 
stata data al segretario Stel 
vio Caprittl ed al vicesegre
tario Panini nel corso di un 
incontro nel corso del quale 
I rappresentanti del ministero 
hanno pur riconosciuto che 
«il problema esiste» (ma sa
rebbe di competenza del Par
lamento). 

In luogo del decreto di rin
vio il m'nistro Valseceli! ha 
inviato disposizioni agli uffi
ci perchè « siano tolleranti » 
ed accettino versamenti e di-
chiaraziom anche in ritar
do. Un metodo intollerabile 
in quanto il contribuente, tro
vandosi nell'obbligo legale di 
adempiere alla scadenza, vie
ne esposto alla maggiore o 
minore benevolenza dei fun-
zionarL D'altra parte. 11 pro
blema è di dimensioni tali da 
sfuggire a qualsiasi opera di 
benevolenza dell'amministra
zione, 

II 30 aprile devono versa
re la prima rata trimestrale 
IVA tutu gli operatori con 
affari fra 5 ed 80 milioni di 
lire. Dovrebbe trattarsi — ma 
il ministero non ha dati pre
c i s i — d i due milioni di dit
te, la maggior parte delle 
quali minuscole. Moltissime, 
per riconoscimento delle or
ganizzazioni di categoria, so
no le ditte che non sono riu
scite a mettere in regola 
l'amministrazione. Altre subi
scono ritardi nel ricevimento 
delle fatture, anche per in
tralci postali. Altre ancora, 
non avendo previsto fin dal-
l'inizio il carico IVA, si tro
vano In difficoltà finanziarie 
non avendo accantonato il 
fondo equivalente all'Imposta. 
VI sono tutte le condizioni 
perchè questa scadenza IVA 
venga trasformata per Inizia
tiva del governo stesso In una 
occasione per sollecitare l'au
mento del prezzi. 

Già la prima scadenza del-
ITVA, a febbraio, ebbe un'in
fluenza sul prezzi rilevante — 
come ha riconosciuto il mini
stro del Bilancio — benché 
riguardasse le sole Imprese 
con oltre 80 milioni di fat
turato. In quella occasione la 
grande industria « arrotondò » 
i profitti, aumentando 1 listini 
ben oltre l'incidenza dell'IVA, 
grazie alla benevolenza del 
governo. Oggi questo stesso 
governo Infierisce sul piccoli 
contribuenti 

La Confesercenti ha dichia
rato i l a volontà dell'organis

zazione di continuare l'azio
ne contro il carovita e per la 
modifica dell'IVA. Questa ri
vendicazione infatti costituirà 
uno dei punti fondamentali 
della grande manifestazione 
nazionale unitaria di prote
sta che avrà luogo a Roma il 
27 maggio, alla quale parteci
peranno decine di migliaia 
di esercenti ». 

On progetto di legge per la 
modifica dell'IVA è stato pre
sentato dal PCI. Esso prevede 
l'esenzione delle piccolissi 
me imprese — fino a 12 mi 
Iionl di fatturato — ed am
pie esenzioni nel settore dei 
generi, dei beni e servizi di 
prima necessità, del ben) de
stinati alla produzione ali
mentare. Si tratta di usare 
l'imposta per sollecitare un 
nuovo tipo di sviluppo eco
nomico che tolga le basi 
stesse al carovita II commer
cio — come del resto l'agri
coltura, le attività artigiane, 
1 bilanci familiari — sono gra
vati oggi da crescenti costi 
per l'uso del locali e della 
terra, grazie al privilegio che 
il governo accorda alla rendi
ta fondiaria sia dei suoli che 
immobiliare. I famosi «co
sti » della distribuzione com
merciale inglobano si situa

zioni di speculazione nei pas
saggi della merce (special
mente alle importazioni e per 
opera dell'industria alimen
tare). ma soprattutto quote di 
rendita parassitaria che influi
scono in modo decisivo sul
l'inflazione. 

Il governo ha dimostrato 
di non volere affrontare tali 
questioni ed anche nella riu
nione tenuta venerdì scorso a 
Roma con 1 rappresentanti 
delle Regioni si è limitato a 
proporre l'eirettuazione di 
qualche controllo a spese dei 
dettaglianti Le Regioni, con
sapevoli delle responsabilità 
che hanno il governo nazio
nale e i grandi gruppi mono
polistici (il più recente e 
grosso rincaro dei listini è 
quello della FIAT) hanno in 
linea generale invitato ti go
verno a rivedere la sua poli
tica Anche da parte dei sin
dacati sono state avanzate 
precise richieste — fra cui 
l'equo canone negli affitti di 
edifici delle società immobi
liari — a cui il governo non 
ha dato ancora alcuna rispo
sta- La CGIL ha invitato per
ciò tutte le proprie organizza
zioni a promuovere ampie 
azioni di massa per un'effica
ce lotta all'aumento dei prezzi. 

Il parere del consiglio di Stato sull'esproprio 

Le regioni denunciano un nuovo 
attacco alla legge per la casa 

Le regioni che hanno par
tecipato a Venezia alla confe
renza sul problema della ca
sa hanno emanato un docu
mento nel quale prendono net
ta posizione contro il parere 
espresso dal consiglio di sta
to a proposito dillo espro
prio. Il Consiglio di stato ha 
infatti affermato, rispondendo 
a ricorsi presentati dal mini
stero dei lavori pubblici, che 
le disposizioni sull'esproprio 
previste dalla legge per la ca
sa (che il governo di centro 
destra ha cercato in tutti i 
modi di vanificare nelle parti 
più positive) non si applicano 
nel caso di esproprio per ope
re pubbliche statali. 

Le Regioni rilevano che In 
tal modo si crea una diffor
mità di trattamento e denun
ciano che in tal modo ci si 
viene a trovare «di fronte 
ad un tentativo di ripristino 
di doppio mercato su aree ri
guardanti la parte più qualifi
cata dello intervento pubblico 
sul territorio». 

Seminario 

sullo DC 

all'Istituto 

« Togliatti » 
Un seminario di anioni» 

mente falla OC avrà luooo, al 
l'Istituto « Palmiro Toflialti • 
41 Roma (FrattoccMe) «al ? 
all'11 met t i * . I lavori sarà* 
rto alarti «a ano introduzione 
dal compatito Gallimi. Soaui 
ranno relazioni del competn-
Carraaal, l a Torra Oliva. *ao 
«io, Saroni a comunicazioni «ai 
«ompafni Accomaro. Barletta. 
Dama. Imbonì, Marroni a Me-
rantonl. 

Nat «rottimi nomi «aramo 
notizia del protrammo art ta
tuato «al lavori. 


